
 

 
 

Programma Elettorale 
ELEZIONI COMUNALI ROMA 2008 

  
 
EMERGENZA ABITATIVA 

 
Abolizione dell’ICI sulla prima casa. 
 
Costruzione di nuove case popolari e per l’edilizia residenziale pubblica. 
 
Case a canoni agevolati e concordati anche nell’edilizia privata.  
 
SICUREZZA 

 
Trasformare il Corpo dei Vigili Urbani in Polizia Locale e prevedere l’armamento 
del corpo. 
 
Illuminare le vie della città.  
 
CAMPI NOMADI E ACCATTONAGGIO 

 
Smantellamento di tutti i campi nomadi all’interno della città. 
 
E’ ora di dire basta alle baraccopoli abusive e all’aumento dei reati e dei crimini 
connessi alla presenza dei campi nomadi. 
 
Vietare ogni forma di accattonaggio per le strade e soprattutto ai semafori.  
 
Arrestare il fenomeno dello sfruttamento minorile. 
 
 

 

 

 



 

TRAFFICO E MOBILITA’ 

 
Roma soffoca nel traffico e nel caos più totale. 
 
E’ necessario potenziare il trasporto pubblico; 
 
Realizzare le corsie protette. 
 
Realizzare nuove aree di parcheggio pubbliche e non le solite strisce blu a 
pagamento. 
 
Istituire grandi parcheggi di scambio in  prossimità della città e prevedere dei 
collegamenti pubblici con l’interno. 
 
Ridurre il numero degli impianti semaforici troppo spesso causa di traffico e 
rallentamenti. 
 
Incentivare il trasporto collettivo. 
 
Realizzare una metropolitana di superficie. 
 
Completare il cantiere della Metro C e prolungare l'ultima fermata all'altezza 
dell'Ospedale Sant'Andrea creando un grande parcheggio di scambio, 
permettendo a chi abita nella provincia a nord di Roma di non entrare in città 
con l'automobile. 
 
AMBIENTE E RIFIUTI 

 
Riqualificazione delle aree verdi affinché i cittadini possano avere spazi dove 
ritrovarsi nei vari quartieri di Roma congestionati dal traffico e dallo smog. 
 
Ridurre la tassa sui rifiuti. 
 
Incentivare la raccolta differenziata. 
 
Chiudere la discarica di Malagrotta. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MANUTENZIONE STRADALE 

 
Girare per le strade ed i marciapiedi di Roma è diventato pericolosissimo per la 
auto, i motocicli ed i pedoni. 
 
Non c’è una strada che non sia dissestata o presenti buche, tutti i 
provvedimenti adottati sino ad oggi dal Comune di Roma si sono rilevati inutili 
e dispendiosi. 
 
Servono ditte qualificate che eseguano i lavori in maniera adeguata ma 
soprattutto serve un osservatorio per il controllo ed il monitoraggio dei lavori 
pubblici, poiché troppi soldi vengono spesi per opere inutili o per rattoppare la 
strade quando basterebbe fare bene il primo intervento. 
 

SPORT E CULTURA 

 
Realizzare impianti sportivi comunali accessibili a tutti con quote associative 
atte a  permettere a tutti di praticare sport. 
 
Promuovere tramite l’amministrazione comunale anche gli sport minori, troppo 
spesso relegati ai margini dei grandi eventi nonostante vengano praticati da 
migliaia di atleti (arti marziali, atletica, ecc.)  
 
GIOVANI 

 
Roma non offre moltissime opportunità ai nostri giovani soprattutto in 
periferia, sia in termini di occupazione sia in termini di vivibilità e di 
divertimento. 
 
Quel poco che si fa è concentrato in aree centrali o in grandi eventi, ma 
nessuno pensa alla quotidianità ed al fatto che i ragazzi non debbano 
necessariamente sradicarsi dal loro quartiere per poter vivere la città. 
 
E’ necessario creare grandi eventi aggregativi ma al tempo stesso bisogna 
rivolgere una particolare attenzione ai messaggi ed ai contenuti di questi 
eventi. 
 
I ragazzi devono essere avvicinati ad un divertimento sano e positivo ma che 
soprattutto li faccia sentire partecipi. 
 
Bisogna stimolare la conoscenza per la propria città e da qui far nascere 
l’interesse e l’amore per essa.  
 
 

 

 

 



 

IMPRESE E COMMERCIO 

 
Le piccole e medie imprese romane rappresentano il vero motore dell’economia 
cittadina ma troppo spesso queste realtà sono limitate e soffocate dalla 
burocrazia ne dai mille ostacoli che un’amministrazione vecchia e poco snella 
pone a chi vorrebbe fare impresa e dare lavoro. 
 
Oltre ai tanti vincoli e permessi esiste anche un' evidente carenza di 
infrastrutture che limita lo sviluppo economico della città. 
 
Bisogna porre fine al commercio abusivo praticato per il 90% da 
extracomunitari clandestini. 
 
E' ora di far rispettare le regole e le leggi, sia per rendere più vivibili i 
marciapiedi riconsegnandoli ai cittadini sia per tutelare i commercianti che 
pagano regolarmente le tasse e devono assistere,  impotenti, all’invasione dei 
marciapiedi delle principali vie di Roma da parte di ambulanti abusivi. 
 
TURISMO 

 
Roma è un museo a cielo aperto ed è solo questo il motivo per cui i turisti 
continuano ad arrivare nella Capitale, non di certo per le politiche di sviluppo 
messe in atto dalle passate giunte di centro-sinistra. 
 
I tempi di permanenza dei turisti a Roma è di pochi giorni perché non ci sono 
servizi e quelli che ci sono sembrano essere troppo cari. 
 
L’offerta turistica è ancora limitata e non prevede una diversità di scelte come 
accade per le grandi capitali europee. 
 
Non aver sfruttato la risorsa del turismo in questi anni è stata una scelta 
sbagliata ed irresponsabile poiché questo settore potrebbe portare occupazione 
ed ingenti risorse economiche. 
 
 

SANITA’  

 
Anche se non è di stretta competenza comunale è necessario che il Comune 
intervenga in tal senso. 
 
L’amministrazione comunale dovrebbe andare incontro ai cittadini che per 
motivi di salute sono costretti ad andare presso le strutture ospedaliere, nelle 
asl o nei poliambulatori istituendo dei parcheggi gratuiti in prossimità di questi 
luoghi. 
 



Altro provvedimento necessario per l’assistenza ai malati è quello di prevedere 
dei posti auto riservati per i medici di famiglia che si recano a far visite a 
domicilio. 
 
Rivedere il ruolo dell’agenzia comunale per le tossicodipendenze e dei Sert, 
strutture oramai superate e non in grado di aiutare i giovani ad uscire dal 
tunnel della droga. 
 
Reintrodurre nella scuole elementari e materne la figura del medico scolastico 
al fine di monitorare e fare prevenzione sulla salute dei bambini. 
 
SERVIZI SOCIALI  

 
Aumentare il numero delle prestazioni domiciliari, rivedere i criteri per gli 
assegni famigliari, il bonus per l’affitto, il contributo per le ragazze madri e per 
i nuclei familiari numerosi e monoreddito, creare una rete assistenziale per gli 
anziani non solo nei periodi di crisi per queste categorie ma tutto l’anno. 
 
Bisogna riorganizzare i servizi alla persona ed l’assistenza dei soggetti più 
deboli, questo si può fare con una rete coordinata dall’Amministrazione 
Comunale ma nel campo dei servizi sociali serve più competenza e meno 
sperpero di denaro, servono soggetti qualificati che svolgano con serietà 
questo delicato lavoro e fino  ad oggi a Roma non è stato così. 
 
OCCUPAZIONE 

 
Roma può offrire occupazione in tantissimi settori uno su tutti il turismo per poi 
passare ai servizi alla persona, al cosiddetto terzo settore, alla tutela del 
patrimonio ma purtroppo nel corso degli anni tante figure professionali sono 
scomparse. 
 
Gran parte del mercato del lavoro è concentrato nelle mani di pochi amici degli 
amici che con contratti  e stipendi da fame gestiscono gli appalti e non 
garantiscono ai dipendenti alcuna certezza del lavoro. 
 
Bisogna cambiare rotta e puntare a creare nuovi occupati e a stabilizzarli 
impiegandoli nei servizi per la città che sono insufficienti e non adeguati alla 
crescita che ha avuto la città negli ultimi 20 anni. 
 
DIPENDENTI COMUNALI 

 
Valorizzare le risorse interne all’Amministrazione Comunale dimenticate e 
abbandonate a se stesse dalle passate Giunte di centro sinistra. 
 
C’è necessità di formare professionalmente il personale, di rivedere i livelli e le 
mansioni. 
 



Ridurre drasticamente il ricorso alle consulenze esterne dagli stipendi d’oro che 
hanno mortificato i tanti dirigenti del Comune di Roma, relegati a ruoli 
minoritari nonostante le grandi competenze e capacità.  
 
ANIMALI IN CITTA’ 

 
Lotta al randagismo. 
 
Sterilizzazione in strutture convenzionate per cani e gatti. 
 
Installazione di colonnine per la distribuzione di sacchetti idonei alla raccolta 
dei bisogni degli animali. 
 
Creazione di aree cinofile delimitate e riservate solo agli animali in modo tale 
che sia loro sia i cittadini possano frequentare tranquillamente le aree verdi 
della città. 


